
Il Giornale di Vicenza giovedì 29 maggio 2008 bassano pag. 38 

SOCIALE. I capofila del progetto sono il Comune, l’Angsa e l’Ulss 3. 
Si cercano finanziamenti tra gli imprenditori
Insieme contro l’autismo.
Cure e svago per i malati.

Doposcuola in piscina, week end in fattoria, un centro ricreativo estivo e 
nuove  tecnologie  per  curare  i  disturbi  della  comunicazione  e 
dell’apprendimento  e  dare 
sollievo alle famiglie dei bimbi 
autistici.

Nato  da  una  fortuita  e 
fortunata  comunanza  d’intenti 
tra  il  Comune  e  la  sezione 
veneta  dell’Associazione 
nazionale  dei  genitori  dei  soggetti  autistici  (Angsa),  è  ufficialmente 
operativo il progetto Insieme.

Un articolato piano d’interventi che è stato possibile realizzare grazie alla 
partecipazione  di  diversi  enti  e  al  quale  si  sono  progressivamente 
affiancate una serie di iniziative correlate e complementari, che hanno 
visto in prima fila anche l’Ulss 3, la fattoria Conca d’Oro, e sponsor come i 
club  Soroptimist  e  Lyons  Bassano,  la  scuola  media  Vittorelli  e  l’Ana 
nazionale che, in occasione dell’adunata, ha voluto lasciare alla città un 
contributo di circa 22 mila euro per tali attività.

«Si tratta di un intervento unico in Italia - ha sottolineato Sonia Zen, 
presidentessa dell’Angsa - e abbiamo deciso di intitolarlo Insieme proprio 
perché coinvolge le istituzioni, le famiglie e le associazioni».

Il Comune, che aveva già deciso di aderire all’operazione di raccolta fondi 
avviata  dalla  fondazione  "I  bambini  delle  fate",  rispondendo  alle 
sollecitazioni  delle  famiglie  dei  ragazzi  autistici  ha  infatti  deciso  di 
convogliare le risorse e le forze messe a disposizione dagli enti operativi 
sul territorio per sostenere questi nuclei familiari e per elaborare nuove 
strategie d’intervento per questo problema.



«Sull’autismo si sa ancora poco - ha ricordato l’assessore ai servizi alla 
persona  Federica  Finco  -  ma  sono  circa  200  nel  Bassanese  i  pazienti 
affetti da questa sindrome». 

Nell’ambito  del  piano Insieme è stato quindi  previsto un doposcuola  in 
piscina che terrà impegnati i ragazzi per due pomeriggi alla settimana e 
per quest’estate, agli impianti sportivi la Maggiolina di Castello di Godego 
verrà attivato una sorta di centro estivo per soggetti autistici che, una 
volta al mese potranno passare anche un fine settimana alla fattoria della 
Conca d’oro. Grazie ad un contributo regionale ottenuto dall’associazione 
Iess,  l’onlus  ha  potuto  avviare  un  piano  sperimentale  specifico  per  i 
soggetti  autistici.  «A  novembre  organizzeremo  un  seminario  e,  grazie 
all’aiuto del liceo Brocchi, verrà presto aperto uno "sportello ascolto" - ha 
proseguito  Zen  -.  Saranno  inoltre  avviati  dei  corsi  di  formazione  per 
insegnanti,  in  modo  che  si  possa  avere  quattro  o  cinque  persone 
qualificate».  A  reperire  parte  delle  risorse  sarà  la  fondazione  di 
Castelfranco "I bambini delle fate", che svolgerà la sua opera di "fund 
raising" tra gli imprenditori della zona, ai quali sarà chiesto di versare 
circa 500 euro al mese per uno, due o più anni. «Basterebbero quaranta 
aziende - ha calcolato Giulio Brignani, portavoce della fondazione - per 
sostenere illimitatamente questi progetti». C.Z. 


